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Lettura degli scritti di Teresa di Gesù Bambino
Anniversari teresiani 2023-2025

2024: Manoscritti B e C

Scheda 8: 
Nelle braccia di Gesù (Ms C, 35v°-37r°)

Proposta per l’incontro comunitario:

1.	 Lettura del testo.

2.	 Uno dei partecipanti, che abbia già preparato il suo 
intervento, presenta il testo con l’ausilio della scheda di 
lettura (e di altri supporti, se necessario).

3.	 Dialogo comunitario sul testo.

Sarebbe bene che l’incontro comunitario sia preceduto dalla 
lettura e meditazione personale del testo di Teresa.
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MANOSCRITTO C, 35v°-37r°

Madre mia, credo che sia necessario darle ancora qual-
che spiegazione sul brano del Cantico dei Cantici: «Attirami, noi 
correremo» perché quello che ho voluto dirne mi sembra poco 
comprensibile. «Nessuno può venire a me, ha detto Gesù, se non 
lo attira il Padre mio che mi ha mandato». Poi, con parabole subli-
mi, e spesso senza nemmeno usare questo mezzo così familiare 
al popolo, ci insegna che basta bussare perché ci venga aperto, 
basta cercare per trovare e tendere umilmente la mano per ri-
cevere quello che chiediamo... Dice inoltre che tutto quello che 
chiederemo al Padre suo nel suo nome Egli lo concederà. Certo è 
per questo che lo Spirito Santo, prima della nascita di Gesù, dettò 
questa preghiera profetica: Attirami, noi correremo.

Cos’è dunque chiedere di essere attirati, se non unirsi in 
modo intimo all’oggetto che avvince il cuore? Se il fuoco e il ferro 
avessero intelligenza e quest’ultimo dicesse all’altro: Attirami, di-
mostrerebbe che desidera identificarsi col fuoco in modo che que-
sto lo penetri (36r°) e lo impregni con la sua sostanza bruciante e 
sembri formare una cosa sola con lui. Madre amata, ecco la mia 
preghiera: chiedo a Gesù di attirarmi nelle fiamme del suo amore, 
di unirmi così strettamente a Lui, che Egli viva ed agisca in me. 
Sento che quanto più il fuoco dell’amore infiammerà il mio cuore, 
quanto più dirò: Attirami, tanto più le anime che si avvicineranno 
a me (povero piccolo rottame di ferro inutile, se mi allontanassi 
dal braciere divino), correranno rapidamente all’effluvio dei pro-
fumi del loro Amato, perché un’anima infiammata di amore non 
può restare inattiva: certo, come Santa Maddalena resta ai piedi 
di Gesù, ascolta la sua parola dolce ed infuocata. Sembrando non 
dar niente, dà molto di più di Marta che si agita per molte cose e 
vorrebbe che la sorella l’imitasse. Non sono i lavori di Marta che 
Gesù biasima: a questi lavori, la sua Madre divina si è umilmente 
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sottomessa per tutta la sua vita poiché doveva preparare i pa-
sti per la Santa Famiglia. È solo l’inquietudine della sua ardente 
ospitante che vorrebbe correggere. Tutti i santi l’hanno capito e in 
modo più particolare forse quelli che illuminarono l’universo con 
l’irradiazione della dottrina evangelica. Non è forse dall’orazione 
che i Santi Paolo, Agostino, Giovanni della Croce, Tommaso d’A-
quino, Francesco, Domenico e tanti altri illustri Amici di Dio hanno 
attinto questa scienza divina che affascina i geni più grandi? Uno 
scienziato ha detto: «Datemi una leva, un punto d’appoggio, e sol-
leverò il mondo». Quello che Archimede non ha potuto ottenere 
perché la sua richiesta non era rivolta a Dio ed era espressa solo 
dal punto di vista materiale, i Santi l’hanno ottenuto (36v°) in tutta 
la sua pienezza. L’Onnipotente ha dato loro come punto d’appog-
gio: Se stesso, e Sé Solo. Come leva: l’orazione, che infiamma di un 
fuoco d’amore, ed è così che essi hanno sollevato il mondo, è così 
che i Santi ancora militanti lo sollevano e i Santi futuri lo solleve-
ranno fino alla fine del mondo.

Madre diletta, ora vorrei dirle cosa intendo per effluvio 
dei profumi dell’Amato. Poiché Gesù è risalito al Cielo, io posso 
seguirlo solo seguendo le tracce che ha lasciato, ma come sono 
luminose queste tracce, come sono profumate! Appena getto lo 
sguardo nel Santo Vangelo, subito respiro i profumi della vita di 
Gesù e so da che parte correre... Non è al primo posto, ma all’ul-
timo che mi slancio, invece di farmi avanti con il fariseo, ripeto, 
piena di fiducia, l’umile preghiera del pubblicano, ma soprattutto 
imito il comportamento della Maddalena, la sua audacia stupefa-
cente, o meglio amorosa, che affascina il Cuore di Gesù, seduce 
il mio. Sì, lo sento, anche se avessi sulla coscienza tutti i pecca-
ti che si possono commettere, andrei, con il cuore spezzato dal 
pentimento, a gettarmi tra le braccia di Gesù, perché so quanto 
ami il figliol prodigo che ritorna a Lui. Non è perché il buon Dio, 
nella sua misericordia preveniente, ha preservato la mia anima dal 
peccato mortale, io mi innalzo a Lui (37r°) con la fiducia e l’amore.
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Introduzione al testo:

 Eccoci dinanzi all’ultima pagina del Manoscritto C; Teresa è ormai 
allo stremo delle forze e lascerà questo manoscritto incompiuto.

«Unirsi in modo intimo» (Ms C, 35r°): Teresa si sposta ora sul piano 
mistico con il paragone del ferro che desidera identificarsi con il fuoco.

«Tanto più le anime… correranno rapidamente all’effluvio dei pro-
fumi» (Ms C, 36r°): «È proprio essendo lei stessa immersa così totalmente 
nella fiamma dell’amore di Gesù – fino a diventare incandescente – che 
Teresa è diventata così attraente. È così che essa attira sempre a Gesù tan-
ti uomini e donne in tutto il mondo, oltre ogni frontiera. È semplicemen-
te amandoLo che lei lo fa amare, manifestando attraverso la propria vita, 
come attraverso un puro specchio, tutta la bellezza affascinante e attra-
ente dell’Amore di Gesù» (François-Marie Léthel, Thérèse de l’Enfant-Jésus, 
docteur de l’Amour, Venasque, 1990, p. 114).

«Un’anima infiammata di amore non può restare inattiva» (Ms C, 
36r°): trascrizione di un pensiero di santa Teresa di Gesù (cfr. Castello III, 
1,7; VI, 9,18; VII ,4,6).

«È solo l’inquietudine della…» (Ms C, 36r°): da questa parola in poi, 
il testo è scritto a matita. L’8 luglio Teresa è scesa in infermeria. Traccia 
ancora qualche riga, ma la sua debolezza le impedisce di completare il 
manoscritto.

«Non è forse dall’orazione» (Ms C, 36r°): la preghiera è l’ultima parola, 
l’ultimo insegnamento di Teresa perché essa è la chiave di tutto, il mezzo di 
unione con Dio, la leva che «solleva il mondo».

«Appena getto lo sguardo nel Santo Vangelo» (Ms C, 36v°) : Teresa con-
serverà fino alla fine un amore sensibile e stupito per la persona di Cristo.

«Come sono luminose queste tracce, come sono profumate! […], i pro-
fumi della vita di Gesù» (Ms C, 36v°): cfr. Fiamma viva d’amore, strofa 3.

«Ha preservato la mia anima dal peccato mortale» (Ms C, 36v°): Teresa 
si riferisce qui alla solenne dichiarazione di padre Pichon (cfr. Ms A, 70r°), 
ma per rafforzare il suo messaggio finale, e cioè che anche se avesse com-
messo «tutti i peccati» possibili, dichiara che andrebbe comunque a gettarsi 
tra le braccia di Gesù.
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Per il dialogo comunitario:

1.	 Cosa dice il testo? Comprendere il contenuto e il senso primario del 
testo di Teresa.

2.	 Cosa ci dice il testo oggi? Cogliere l’attualità (sociale, ecclesiale, 
spirituale…) del testo.

3.	 Cosa mi/ci dice il testo? Attualizzare e applicare il testo alla vita per-
sonale e comunitaria.

Lo scopo di questo percorso è permettere a Teresa di parlarci, di interrogarci, 
di incoraggiarci, e accoglierla per illuminare e confermare il nostro cammino 
personale e comunitario. Le domande proposte sono quindi solo indicative 
e possono eventualmente accompagnare la meditazione personale e la 
condivisione comunitaria.

Domande:

1.	 A proposito del Cantico dei Cantici 1,4: su quale tipo di preghiera 
insiste con forza Teresa mentre completa il suo ultimo manoscritto? 
Cosa esprime per noi questo versetto del Cantico dei Cantici?

2.	 Come accogliamo il suo insegnamento sulla preghiera? Su quali realtà 
insiste Teresa? In che modo questo brano illumina la nostra vita di 
preghiera?

3.	 Teresa esprime qui a modo suo il coronamento della vita spirituale. 
Confronta questa testimonianza di Teresa in particolare con le Settime 
Dimore di Teresa di Gesù, ove troviamo la menzione di Marta e Maria.
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